Piano di attività di Promozione della Salute anno 2007

Della struttura: SPRESAL           Dipartimento PREVENZIONE
Azione di riferimento:

· promozione della salute in area materno infantile

· progetti di Promozione della Salute rivolti alle scuole in collaborazione con gli uffici scolastici provinciali 

· attivazione di iniziative di promozione e comunicazione per la salute in collaborazione con enti ed associazioni del territorio

· altri interventi di promozione della salute di precipuo interesse locale
Titolo del progetto: LABORATORIO SALUTE 

sottoprogetto Servizio di Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro (SPRESAL) nella scuola secondaria di primo grado: Del pericolo e del rischio me ne infischio ….. con la prevenzione ho la soluzione”
Responsabile del progetto    dott. ssa Roberta Grossi, S.Pre.S.A.L. Viale Roma n. 7 Novara, tel. 0321374396/300 fax 0321374396; e-mail spresal.nov@asl13.novara.it

Collaboratrice a.s.v. Daniela Lucchi tel. 0322848376
Destinatari 
Destinatari intermedi insegnanti, che svolgeranno direttamente l’approfondimento con gli allievi
Destinatari finali: allievi delle classe 3° della scuola secondaria di primo grado
Contesto e luogo in cui si sviluppa l’intervento:

alcuni Comuni dell’Ente Gestore CISA24 (Borgolavezzaro, Garbagna, Nibbiola, Sozzago, Terdobbiate, Tornaco, Vespolate)
Scuola secondaria di primo grado dell’Istituto Comprensivo di Vespolate
Tipologia dell’intervento: 

· informativo 

· formativo 

· educativo 

Abstract: 

Razionale: Nell’ambito del progetto “laboratorio salute” l’intervento di promozione della salute vede coinvolti i ragazzi dall’età di 3 anni fino ai 14 anni. Negli anni successivi è verosimile ritenere che una quota di ragazzi, assolto l’obbligo scolastico (almeno 10 anni di istruzione obbligatoria) abbandoni il mondo della scuola e pertanto, all’età di 16 anni, entri nel mondo del lavoro. L’ingresso nel mondo del lavoro in età precoce, dove la percezione del rischio non è ancora consolidata,  potrebbe esporli ad eventi infortunistici o a malattie professionali. Gli attuali  modelli di studio sulla promozione alla salute auspicano una sinergia degli  interventi che tengano conto degli stili di vita e dei rischi professionali da lavoro, in particolare quelli rivolti alle popolazioni di giovani lavoratori. 
Dal momento che:

· nelle scuole secondarie di secondo grado non potrà sicuramente essere attuato un intervento sinergico comune-scuola-asl, come quello in atto con il “Laboratorio salute” 
· verosimilmente una parte degli allievi dei comuni coinvolti nel progetto, all’età di 16 anni, concluso il periodo scolastico obbligatorio, intraprenderà un’attività lavorativa 
è emersa la necessità di sensibilizzare, stimolare e formare gli allievi della classe terza con interventi finalizzati alla prevenzione delle situazioni di “pericolo e rischio e misure di prevenzione per il minore che lavora”, 
Obiettivi: Il progetto avrà carattere sperimentale e si pone come obiettivi generali:

· Far acquisire agli insegnanti conoscenze in merito ai concetti di pericolo e rischio e misure di prevenzione per poi adeguare l’ intervento nelle classi sul tema scelto
· Mettere gli allievi in condizione di ricerca e confronto attivo relativamente ai comportamenti corretti per la prevenzione degli incidenti/infortuni e malattie, anche in ambito lavorativo;

· Far acquisire ai genitori conoscenze in merito alle situazioni di “pericolo, rischio e misure di prevenzione” attraverso il lavoro di ricerca assegnato ai figli 

Metodologia: incontri  con partecipazione attiva e  utilizzo di supporti audiovisivi, materiale cartaceo;  predisposizione  insieme all’insegnante del percorso formativo e dei lavori di gruppo da attuare con la classe, anche con consegna di materiali informativi/formativi vari es. presentazioni power point, percorsi interattivi su internet.
Attività: Il progetto punta su una revisione critica dei comportamenti, in relazione alla percezione dei pericoli e relativi rischi e misure di prevenzione,  da parte degli allievi attraverso moduli di attività così suddivisi:
1. intervento sia di organizzazione che di informazione/formazione sui concetti di “pericolo, rischio e misure di prevenzione”, a cura del personale S.Pre.S.A.L., sugli insegnanti che hanno aderito al progetto;
2. intervento in classe  da parte del personale S.Pre.S.A.L., con la presenza dell’insegnante, dove verranno trattati i concetti di “pericolo e rischio e misure di prevenzione per il minore che lavora” e presentata l’attività che dovrà poi essere svolta in classe;
3. attività di approfondimento svolta dagli allievi in collaborazione dell’insegnante e dei genitori sull’argomento trattato, con produzione di elaborati a scelta (es. relazioni, fotografie, filmati) 
4. incontro in classe con il personale S.Pre.S.A.L.per la discussione e verifica degli elaborati prodotti 
Valutazioni e strumenti 
La valutazione finale dell’intervento  si baserà sull’analisi degli elaborati, prodotti dalle classi, da parte del personale SPRESAL, al fine di comprendere se sono state acquisite le conoscenze relativi ai concetti di “pericolo, rischio e misure di prevenzione”.

Gli strumenti necessari sono: 
· aula; 

· PC portatile e videoproiettore; 

· presentazione power point;  

· collegamento a internet (se presente e fornito dalla scuola); 

· opuscoli e materiale illustrativo;  

· fotocopie dei materiali per allievi, insegnanti e genitori; 

· filmati; 

· fotografie
Piano per la valutazione del progetto: 

	Chi fa
	Che cosa
	Entro

quando


	Indicatore

processo


	Strumento



	SPRESAL: medici, infermieri
	Coinvolgimento dei referenti della scuola secondaria di primo grado della classe III per il progetto S.Pre.S.A.L.

	Ottobre 2007
	definizione delle modalità generali  dell’intervento nelle classi e inserimento nel programma scolastico
	Incontri con referenti della scuola secondaria di primo grado della classe III per il progetto S.Pre.S.A.L.


	
	Informazione e formazione  dell’ insegnante che per la  classe III attuerà il progetto sui concetti di “pericolo, rischio e misure di prevenzione” 

	Novembre 2007
	N° insegnanti che partecipano all’incontro/sul totale delle adesioni
	Incontri di organizzazione e informazione/formazione con gli insegnanti che attueranno il progetto SPRESAL


	
	Intervento in classe, da parte del personale S.Pre.S.A.L. con la presenza dell’insegnante

	Gennaio 2008
	Attuazione di un intervento della durata di 2 ore
	Partecipazione attiva degli allievi attraverso brain storming o giochi, ecc.



	
	Valutazione  elaborati delle classi
	Entro maggio 2008
	Produzione di almeno un elaborato in ogni classe coinvolta
	Incontro in classe per la presentazione/discussione degli elaborati prodotti al personale SPRESAL  


	Insegnanti scuola secondaria di primo grado che attuano il progetto SPRESAL
	Attività di approfondimento in classe relativa ai concetti di “pericolo, rischio e misure di prevenzione”


	Entro giugno 2008
	Attuazione di almeno 2 interventi  in classe 
	approfondimenti in classe gestiti direttamente e liberamente dall’insegnante 



	
	Produzione degli elaborati da parte degli allievi della singola  classe
	Entro maggio 2008
	Produzione di almeno un elaborato in ogni classe coinvolta
	Modalità varie di attuazione (es. lavori di gruppo, ricerca individuale con coinvolgimento delle famiglie, ecc.), liberamente scelte dalla classe e insegnante

	Genitori degli allievi delle classi coinvolte
	Coinvolgimento dei genitori degli allievi


	Entro maggio 2008
	N° genitori che hanno collaborato alla realizzazione elaborati/ totale elaborati prodotti 
	Modalità varie (es. aiuto nella ricerca su internet, aiuto nel produrre un filmato, esperienze personali, ecc.) e seconda dell’elaborato che dovrà essere prodotto


Piano per la valutazione di risultato/ricadute: 

	Gerarchia
	Obiettivo (atteso di cambiamento)


	Indicatore

Quali – e/o

quantitativo


	Standard
	Strumento



	Comportamentale
	Acquisire la conoscenza del pericolo, rischio e relativo comportamento di prevenzione da parte degli allievi in base alle conoscenze acquisite


	Almeno un elaborato prodotto per classe coinvolta


	Adeguatezza elaborati relativamente al concetto di pericolo, rischio e misure di prevenzione 


	Elaborati prodotti al termine dell’intervento educativo



	Predisponente
	Far acquisire agli allievi la conoscenza del pericolo, rischio e prevenzione nell’ambito dell’argomento trattato 


	% Risposte esatte/totale delle risposte

	60%
	Scheda predisposta e/o disegno per l’individuazione  dei pericoli, relativi rischi e misure di prevenzione, da somministrare pre e post intervento


	Abilitante
	continuare la

collaborazione tra Enti, in particolare con la scuola

	50% delle classi attualmente partecipanti
	Attuazione del progetto anche nell’anno successivo


	Inserimento progetto nel POF anno 2008/2009



	Rinforzante
	Aver ottenuto uno strumento ripetibile in altre scuole in base ai consensi ottenuti e alla condivisione dell’esperienza


	% questionari

ritornati/questionari distribuiti


	60%
	Questionari gradimento agli Insegnanti


Piano per la valutazione di risultato/ricadute: 

Budget: tipologia di spesa 

Vedi progetto SPRESAL scuola Primaria
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